
 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL COMITATO AMMINISTRATIVO  
175/2025/com del   27/03/2025 

 

 

OGGETTO: OCDPC 35/2024 - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

MISSIONE 2 (M2) RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA, 

COMPONENTE 4 (M2C4) – TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA 

IDRICA, INVESTIMENTO 2.1A: MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO 

ALLUVIONI E LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO. 

INTERVENTI IN EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE – ER-UBIS-

000117 - “INTERVENTI DI RIPRISTINO OFFICIOSITA’ IDRAULICHE NEI 

CORSI D’ACQUA APPERTENENTI AL RETICOLO MINORE 

INTERCONNESSO ALLA RETE CONSORTILE DI IRRIGAZIONE NEL 

BACINO TORRENTE ENZA E GESTITO IN CONVENZIONE DAL 

CONSORZIO (RE)” – FINANZIAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA – NEXT 

GENERATION EU. PROG. 079/24/00 - CUP G62B24008120001 - 

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO. 

 

L'anno 2025 il giorno   27   del mese di   Marzo  si è riunito, in videoconferenza sulla 

piattaforma MS Teams, in conformità all’Art. 30, comma 2, dello Statuto consortile, ed in 

presenza, presso l’Impianto Idrovoro Il Torrione, sito in Via G. Matteotti n. 14 a Gualtieri (RE), 

il Comitato Amministrativo del Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale, alla presenza di:   

 

1.  Catellani Lorenzo Presidente Presente 

2.  Franceschini Ugo Vice Presidente Presente  

3.  Notari Alberto Vice Presidente Assente 

4.  Bolondi Mauro Consigliere Presente 

5.  Bottura Mario Consigliere Presente 

 

Per il Collegio dei Revisori sono presenti: 

- Dott. Leoni Luigi – Presidente  

- Dott. Fantini Valerio – Revisore Effettivo   

- Dott. Prati Guido – Revisore Effettivo – presente in video conferenza 

Sono inoltre presente, la Direttrice Amministrativa, Dott.ssa Federica Rinaldi, che 

assume le funzioni di segretario verbalizzante, il Direttore Generale Avv. Domenico Turazza. 

Il Presidente, constatata la regolarità della riunione, dichiara aperta la discussione sul 

punto   8    all’Ordine del Giorno. 



 
 

IL COMITATO AMMINISTRATIVO 

- Richiamati in premessa: 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023 con cui è stato dichiarato, ai 

sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 1, del decreto legislativo 2 

gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse condizioni 

meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio 

delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di 

Forlì-Cesena; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023 con cui sono stati estesi gli 

effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 4 

maggio 2023, al territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 

Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed 

eccezionali avverse condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 

2023; 

- il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fronteggiare 

l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

- l’ordinanza 33/2024 con la quale il Commissario straordinario provvede al 

finanziamento di ulteriori interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le 

più urgenti necessità dei territori colpiti, aventi nesso di causalità con gli eventi 

alluvionali verificatisi nel maggio 2023; 

- l’ordinanza 35/2024 con la quale sono  disciplinate le modalità mediante le quali 

provvedere, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza disciplinato dal 

Regolamento del Parlamento Europeo (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, relativo al 

dispositivo per la ripresa e la resilienza (Next Generation UE), alla rendicontazione 

degli interventi dell’ investimento M2C4 2.1a per le più urgenti necessità, segnalati 



 

dalle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, per la gestione del rischio alluvioni 

e per la riduzione del rischio idrogeologico e riportati nell’Allegato della stessa 

ordinanza; 

- la convenzione sottoscritta tra la Regione Emilia-Romagna e il Consorzio di Bonifica 

dell’Emilia Centrale approvata con Delibera di Giunta Regionale n. 500 del 04/04/2022 

che riguarda il “Rinnovo  ed ampliamento della convenzione per la gestione del 

reticolo idrografico minore in provincia di Reggio Emilia per il quinquennio 2022-2026”; 

- Visto che: 

- tra gli interventi previsti nel suddetto piano di cui alle ordinanze n.33/2024 e n. 

35/2024, è ricompreso l’intervento di “INTERVENTI DI RIPRISTINO OFFICIOSITA’ 

IDRAULICHE NEI CORSI D’ACQUA APPERTENENTI AL RETICOLO MINORE 

INTERCONNESSO ALLA RETE CONSORTILE DI IRRIGAZIONE NEL BACINO 

TORRENTE ENZA E GESTITO IN CONVENZIONE DAL CONSORZIO (RE” 

dell’importo di € 180.000,00, identificato con codice ID ER-UBIS-000117 e CUP 

G62B24008120001, per cui il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale è indicato 

quale Soggetto Attuatore; 

- che l’intervento in parola è soggetto a tutti gli obblighi di comunicazione e 

informazione previsti dal Regolamento del Parlamento Europeo UE 2021/241; 

- il progetto è finanziato con risorse del Fondo di Rotazione per l'attuazione 

dell’iniziativa Next Generation EU –Italia; 

- Considerato che: 

- il Consorzio prevede misure adeguate ad individuare, prevenire e risolvere in modo 

efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse quali a titolo esemplificativo l’adozione del 

Codice di Comportamento e l’adozione del Piano Triennale Anticorruzione; 

- con delibera n. 534 del 03/10/2024 del Comitato Amministrativo è stato nominato, 

quale RUP dell’intervento la geom. Angela Tincani; 



 

- con delibera n. 650  del 26/11/2024 del Consiglio di Amministrazione del Consorzio 

l’intervento in oggetto è stato inserito nella programmazione annuale 2025 e triennale 

2025/2027 2024 /2026 ed approvato con delibera di Comitato Amministrativo n. 8 del 

22/01/2025; 

- le suddette delibere sono state pubblicate sul profilo del committente in data 

03/12/2024 e 06/02/2025; 

- il  programma triennale 2025-2027 è stato inserito sul profilo dell’Osservatorio della 

Regione Emilia-Romagna (SITAR-ER) rispettivamente in data 06/12/2024 e 

12/02/2025; 

- con deliberazione del Comitato Amministrativo n. 593 del 18/11/2024 è stato 

approvato il quadro esigenziale e la nomina delle figure professionali dedicate al 

progetto, così come rettificata con successiva delibera n.69/25; 

- con deliberazione del Comitato Amministrativo n. 673 del 11/12/2024 è stato 

approvato il Documento di Indirizzo alla Progettazione redatto in data 25/11/2024 dal 

Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell’art. 37 del D.lgs 36/2024 e dell’art. 3 

dell’Allegato I.7; 

- il Settore Lavori Pubblici Area Montana  ha redatto il progetto esecutivo in data 

25/03/2025 secondo le indicazioni del DIP, a firma della progettista geom. Angela 

Tincani e delle collaboratrici alla progettazione geom. Ilaria Furloni e dott.ssa 

Valentina Preti: 

- il progetto riguarda interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e prevenzione 

dalle alluvioni nei corsi d’acqua  Rii Bertolini e Fontaneto in comune di San Polo, 

Luceria e Fornaci in comune di Canossa,  i quali, durante le numerose piene 

determinate dai successivi, ripetuti e repentini eventi meteorici del maggio 2023 ed in 

particolare durante gli eventi del 13/05/2023,  sono stati fortemente sollecitati e si sono 

determinati numerosi allagamenti e varie situazioni di pericolo e di danno. Al fine della 

mitigazione del rischio idrogeologico gli interventi previsti sono:  



 

- ricostruzione di una palificata danneggiata in legname di castagno a doppia 

parete; 

- realizzazione di difese spondali in pietrame ciclopico per il controllo dell’erosione 

in sponde danneggiate e in alveo e il loro consolidamento; 

- interventi di disalveo in tratti di corsi d’acqua sovralluvionati; 

-  asportazione puntuale di vegetazione (taglio selettivo moderato fino al 30% della 

biomassa) sviluppatasi all’interno dell’alveo inciso per il miglioramento della 

sezione e velocità di deflusso 

- il quadro economico è il seguente: 

A) LAVORI IN APPALTO   IMPORTO 

a.1) Lavori a misura al netto dell’incidenza della manodopera €.  30.093,98 

a.2) Incidenza manodopera                                                                          €. 98.522,88 

a.3)  Costi per la sicurezza €.  2.921,82 

TOTALE LAVORI IN APPALTO €.  131.538,68 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE  

b.1) Accertamenti ed indagini da eseguire a cura della stazione 

appaltante:  

 2.454,20 

        - terre e rocce da scavo €. 1.254,20 

        - sopralluoghi e  indagini per la verifica di presenza di fauna ittica 

eseguita da biologo- ittiologo  

€. 1.200,00 

b.2) Imprevisti 5%                                                                                                       €.                     6.576,93 

b.3) Spese tecniche relative alla progettazione e alle attività 

di cui  all’art 5 dell’allegato I.7 del D.lgs 36/2023, compreso incentivo per 

funzioni tecniche di cui  all’art.45 del Codice : 

€. 8.720,83 

b.3.1 spese per progettazione esecutiva, direzione lavori, collaudo 

tecnico – amministrativo, supporto al RUP 

€. 6.576,94 

b.3.2 incentivo funzioni tecniche per lavori e servizi €. 2.143,89 

b.4) Imposta sul valore aggiunto 22% e altri oneri di cui: €. 30.709,36 

    b.4.1 terre e rocce da scavo €. 275,92 



 

    b.4.2 oneri previdenziali cassa biologi 4% €. 48,00 

     b.4.3 imprevisti  - iva 22%                                                                                             €. 1.446,93 

     b.4.4 lavori in appalto   - iva 22%                                                                            €. 28.938,51 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €. 48.461,32 

TOTALE GENERALE     €.                   180.000,00          

- per l’intervento proposto sussiste il nesso di causalità tra gli eventi calamitosi 

verificatisi a partire dal 1 maggio 2023 e  il danno subito; 

- il progetto, oltre al rispetto delle norme e  leggi vigenti in materia, assicura che 

l’attuazione dell’intervento sia svolta secondo le indicazioni contenute nell’ordinanza 

35, oltre che della 37/2024 e delle linee guida PNRR, DNSH e le circolari esplicative, il 

rispetto della CID del 2/05/2024 con particolare attenzione ai Target e milestone fissati 

dalla stessa in particolare tra cui: 

▪ sono implementate modalità di controllo e verifica al fine di garantire che 

l’attuazione dell’intervento avvenga nel rispetto della normativa vigente e nel 

rispetto dei principi e delle condizionalità PNRR, tra cui - il principio del “non 

arrecare danno significativo” (cd. “Do No Significant Harm” – DNSH), il principio 

del contributo all’obiettivo climatico (cd. “tagging”), l’obbligo di accertare l’assenza 

del cosiddetto “doppio finanziamento” e, più in generale, l’obiettivo di adottare 

tutte le opportune misure appropriate per salvaguardare gli interessi finanziari 

dell’Unione europea, il rispetto e la promozione della parità di genere e della 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

▪ tra gli elaborati di progetto è previsto il cronoprogramma dei lavori che consente 

di traguardare l’obiettivo di appaltare i lavori e di terminare i lavori rispettivamente 

entro il 30/06/2025 e il 30/06/2026 nel rispetto dell’art. 3 comma 3 dell’ordinanza 

35/2024 (rispetto della CID del 2/05/2024), e sono inseriti nello schema di 

contratto e nel capitolato specifici controlli al fine di monitorare l’avanzamento dei 

lavori e il rispetto dei tagging climatici e ambientali;  



 

▪ l'investimento non prevede l'installazione o la sostituzione di caldaie a gas, né 

l'acquisto di veicoli; 

▪ il progetto non prevede attività nelle seguenti categorie: 1. Attività connesse ai 

combustibili fossili; 2. Attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di 

emissione dell’UE (ETS) che conseguono proiezioni delle emissioni di gas a 

effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; 3. Attività 

connesse alle discariche di rifiuti e/o inceneritori e agli impianti di trattamento 

meccanico biologico; 4. Attività in cui lo smaltimento a lungo termine ei rifiuti può 

causare danni all’ambiente; 

▪ l’intervento garantisce la messa in sicurezza delle zone edificate e dei bacini 

idrografici esposti al rischio idrogeologico, garantendo un livello più elevato di 

controllo e di gestione del rischio di alluvione, prevedendo interventi per 

ripristinare l’officiosità dei corsi d’acqua e aumentare la protezione dalle alluvioni 

- nessuno dei soggetti incaricati ha segnalato di trovarsi in situazioni di conflitto di 

interesse; 

- il   progetto   esecutivo ER UBIS 000117- CUP G62B24008120001, è stato verificato 

con   esito   positivo    dal   verificatore   incaricato, ing. Pietro Torri, in data 

25/03/2025;   

- Quanto sopra premesso e considerato; 

- Con voto unanime espresso a termini statutari; 

d e l i b e r a 

- le premesse   formano   parte   integrante   ed   essenziale   del   presente  

provvedimento; 

- di approvare progetto esecutivo inerente agli “INTERVENTI DI RIPRISTINO 

OFFICIOSITA’ IDRAULICHE NEI CORSI D’ACQUA APPERTENENTI AL RETICOLO 

MINORE INTERCONNESSO ALLA RETE CONSORTILE DI IRRIGAZIONE NEL BACINO 



 

TORRENTE ENZA E GESTITO IN CONVENZIONE DAL CONSORZIO (RE)” redatto in 

data 25/03/2024. 

* * * 

       IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRESIDENTE 

         (Dott.ssa Federica Rinaldi)               (Lorenzo Catellani) 

               firmato digitalmente                                       firmato digitalmente 

 


